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1. PREPARAZIONE PROGRAMMA 

AMBITO D’INTERVENTO RIFERIMENTO 
NORMATIVO COMPITI E FUNZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE 

Consultazione dei partner pertinenti 
nella preparazione dei programmi 

Art. 5 par.1 del 
regolamento Delegato 
(UE)  240/2014 recante un 
codice europeo di 
condotta sul partenariato 

Al fine di garantire la trasparenza e il coinvolgimento effettivo dei partner pertinenti, 
l’AdG li consulta sul processo e sulla tempistica della preparazione dei programmi, 
informandoli del loro contenuto e delle eventuali modifiche. 

2. ATTUAZIONE PROGRAMMA 

AMBITO D’INTERVENTO RIFERIMENTO 
NORMATIVO COMPITI E FUNZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE 

Gestione del PO 
Art. 125, par.1 del 
regolamento (UE) 
1303/2013 

L’AdG è responsabile della gestione del PO conformemente al principio della sana 
gestione finanziaria.  

Comunicazione delle informazioni 
agli OI e ai beneficiari 

Art. 125, par.2 lett. c) del 
regolamento (UE) 
1303/2013 

L’AdG deve rendere disponibili agli OI e ai beneficiari informazioni pertinenti 
rispettivamente per l'esecuzione dei loro compiti e l'attuazione delle operazioni. 



      

Programma investimenti per la crescita e l’occupazione 2014/20 (FESR)  

Quadro di sintesi dei compiti dell’AdG 

                                                                                                                                                                                         Pagina 5 di 22 

 

Trasmissione dati finanziari alla CE Art. 112 del regolamento 
(UE) 1303/2013 

Entro il 31 gennaio, 31 luglio e il 31 ottobre, lo Stato Membro trasmette per via 
elettronica alla CE relativamente a ciascun PO e per ciascun asse prioritario: 

a) il costo totale e la spesa pubblica ammissibile delle operazioni e il numero di 
operazioni selezionate per il sostegno; 

b) la spesa totale ammissibile dichiarata dai beneficiari all’AdG. 
La trasmissione effettuata entro il 31 gennaio deve contenere i dati di cui sopra ripartiti 
per categoria di operazione. 
Le trasmissioni effettuate entro il 31 gennaio e il 31 luglio devono essere accompagnate 
da una previsione di spesa. 
Prima trasmissione dati finanziari da parte dello Stato Membro  alla  CE al 30 giugno 
2015 o al 30 settembre 2015 (dipende da approvazione dei PO). 
Successive trasmissioni: ogni anno il 31 gennaio, 31 luglio e 31 ottobre. 

Selezione delle operazioni  
Art. 125 par.3 del 
regolamento (UE) 
1303/2013 

L'AdG: 
a) elabora e, previa approvazione, applica procedure e criteri di selezione adeguati che: 

i) garantiscano il contributo delle operazioni al conseguimento degli obiettivi e dei 
risultati specifici della pertinente priorità; 
ii) siano non discriminatori e trasparenti; 
iii) tengano conto dei principi generali di cui agli articoli 7 e 8; 

b) garantisce che l'operazione selezionata rientri nell'ambito di applicazione del fondo o 
dei fondi interessati e possa essere attribuita a una categoria di operazione o, nel caso 
del FEAMP, una misura individuata nella o nelle priorità del programma operativo; 
c) provvede affinché sia fornito al beneficiario un documento contenente le condizioni 
per il sostegno relative a ciascuna operazione, compresi i requisiti specifici concernenti i 
prodotti o servizi da fornire nell'ambito dell'operazione, il piano finanziario e il termine per 
l'esecuzione; 
d) si accerta che il beneficiario abbia la capacità amministrativa, finanziaria e operativa 
per soddisfare le condizioni di cui alla lettera c) prima dell'approvazione dell'operazione; 



      

Programma investimenti per la crescita e l’occupazione 2014/20 (FESR)  

Quadro di sintesi dei compiti dell’AdG 

                                                                                                                                                                                         Pagina 6 di 22 

 

e) si accerta che, ove l'operazione sia cominciata prima della presentazione di una 
domanda di finanziamento all'autorità di gestione, sia stato osservato il diritto applicabile 
pertinente per l'operazione; 
f) garantisce che le operazioni selezionate per il sostegno dei fondi non includano attività 
che facevano parte di un'operazione che è stata o dovrebbe essere stata oggetto di una 
procedura di recupero a norma dell'articolo 71, a seguito della rilocalizzazione di 
un'attività produttiva al di fuori dell'area interessata dal programma; 
g) stabilisce le categorie di operazione o, nel caso del FEAMP, le misure cui è attribuita 
la spesa relativa a una specifica operazione. 

Coinvolgimento dei partner 
pertinenti nella preparazione degli 
inviti a presentare proposte 

• Art. 13 del 
regolamento delegato 
(UE) 240/2014 recante 
un codice europeo di 
condotta sul 
partenariato; 

• Art. 5 par.3 lett d), del 
regolamento (UE) 
1303/2013 

L’AdG prende i provvedimenti necessari per evitare potenziali conflitti di interesse 
quando coinvolge i partner nella preparazione di inviti a presentare proposte o nella loro 
valutazione. 
 

Relazioni di attuazione annuale 

• Art. 50 del 
regolamento (UE) 
1303/2013;  

• Art. 125 par.2 lett b) 
del regolamento (UE) 
1303/2013; 

• Art. 111 del 
regolamento (UE) 
1303/2013. 

Dal 2016 al 2023, l’AdG deve assicurare la stesura della relazione di attuazione annuale 
e della relazione di attuazione finale del PO e, previa approvazione del CdS, la loro 
trasmissione alla CE. 
Per quanto riguarda la relazione annuale per l’Obiettivo Investimenti in favore della 
crescita e dell’occupazione, l’AdG deve presentarla alla CE entro il 31 maggio 2016 ed 
entro la stessa data di ogni anno successivo fino al 2023 ad eccezione degli anni 2017 e 
2019. La relazione presentata al 2016 copre gli esercizi finanziari 2014 e 2015, nonché il 
periodo tra la data iniziale di ammissibilità della spesa e il 31 dicembre 2013. 
Per le relazioni presentate nel 2017 e nel 2019, la scadenza è il 30 giugno. 

3. SISTEMA INFORMATICO 

AMBITO D’INTERVENTO RIFERIMENTO COMPITI E FUNZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE 
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NORMATIVO 

Digitalizzazione e scambio dati 

• Art. 122, par.3 del 
regolamento (UE) 
1303/2013  

• Art. 74 par.4 del 
regolamento (UE) 
1303/2013 

Entro il 31 dicembre 2015, tutti gli scambi di informazioni tra beneficiari, l’AdG, l’AdC, 
l’AdA, gli organismi intermedi e la CE devono essere effettuati mediante sistemi di 
scambio elettronico di dati. I sistemi di gestione devono consentire che il beneficiario 
presenti le informazioni una sola volta. 
L’AdG deve garantire un uso diffuso dell’e-Government, favorendo procedure di accesso 
ai bandi completamente digitalizzate, attivando procedure d’appalto elettroniche, e altre 
misure volte ad accrescere la trasparenza e l’efficienza delle p.a. a tutti i livelli, 
garantendo l’accesso agli open data in possesso delle p.a. al fine di stimolare nuove 
applicazioni e servii. 
Risulta necessario, inoltre, realizzare la coesione elettronica quale strumento utile a 
ridurre gli oneri amministrativi in modo significativo. Essa consente ai beneficiari di 
presentare i programmi alle autorità, conservare tutte le informazioni in formato 
elettronico e utilizzare i dati esistenti nei registri pubblici. 

Conservazione dati 
Art. 125 par.2 lett d) e lett 
e), del regolamento (UE) 
1303/2013 

L’AdG istituisce un sistema di registrazione e conservazione informatizzata dei dati 
relativi a ciascuna operazione, necessari per la sorveglianza, la valutazione, la gestione 
finanziaria, la verifica e l'audit, compresi i dati su singoli partecipanti alle operazioni, se 
del caso. 
Inoltre, garantisce che tali dati siano raccolti, inseriti e memorizzati nel sistema e che i 
dati sugli indicatori siano suddivisi per sesso, ove richiesto.  

Elenco dei dati da registrare e 
conservare in formato elettronico 
nell'ambito del sistema di 

Allegato III del 
regolamento delegato 
(UE) n.480/2014 che 

Il dettaglio dei dati da registrare e conservare in formato elettronico per ogni operazione 
nel sistema di sorveglianza è illustrato nell'allegato III del regolamento delegato (UE) 
480/2014. 
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sorveglianza integra il regolamento 
(UE) n. 1303/2013 

4. VALUTAZIONE 

AMBITO D’INTERVENTO RIFERIMENTO 
NORMATIVO COMPITI E FUNZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE 

Valutazione 

• Art. 56 del 
regolamento 
(UE)1303/2013; 

• Art. 114, par.1 e 2 del 
regolamento (UE) 
1303/2013 

L’AdG deve: 
- redigere un Piano di Valutazione, per uno o più PO, da presentare al CdS entro un 

anno dall’adozione del PO e trasmettere alla CE; 
- entro il 31 dicembre 2022 l’AdG deve presentare alla CE, per ciascun PO, una 

relazione che sintetizzi le conclusioni delle valutazioni effettuate durante il periodo 
di programmazione e i principali risultati ottenuti dal PO, fornendo commenti in 
merito alle informazioni riferite. 

- individuare le modalità di realizzazione delle attività di valutazione; 
- predisporre gli atti per l’affidamento delle attività di valutazione; 
- verificare l’attuazione del Piano di valutazione 
- aggiornare, ove necessario, il Piano di valutazione. 

La Ce effettua valutazioni ex post in stretta collaborazione con gli Stati membri e l’AdG. 

Coinvolgimento dei partner nella 
valutazione dei programmi 

Art 16 del regolamento 
delegato (UE) 240/2014 
recante un codice 
europeo di condotta sul 
partenariato 
 

1. Le autorità di gestione coinvolgono i partner pertinenti nella valutazione dei 
programmi nell’ambito dei comitati di sorveglianza e, se del caso, dei gruppi di lavoro 
specifici istituiti dai comitati di sorveglianza a tal fine. 
2. Le autorità di gestione dei programmi del Fondo europeo di sviluppo regionale 
(FESR), del Fondo sociale europeo (FSE) e del Fondo di coesione consultano i partner 
sulle relazioni che sintetizzano le conclusioni delle valutazioni effettuate durante il 
periodo di programmazione, in conformità all’articolo 114, paragrafo 2, del regolamento 
(UE) n. 1303/2013. 

5. COMUNICAZIONE E PUBBLICITA’ 
AMBITO D’INTERVENTO RIFERIMENTO COMPITI E FUNZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE 
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NORMATIVO 

Informazione e comunicazione  

Art. 115 par.1 del 
regolamento (UE) 
1303/2013 

L’AdG è tenuta a: 
a) elaborare strategie di comunicazione; 
b) garantire la creazione di un sito web unico o di un portale web unico che fornisca 
informazioni su tutti i programmi operativi di uno Stato membro e sull'accesso agli 
stessi, comprese informazioni sulle tempistiche di attuazione del programma e 
qualsiasi processo di consultazione pubblica collegato; 
c) informare i potenziali beneficiari in merito alle opportunità di finanziamento 
nell'ambito dei programmi operativi; 
d) pubblicizzare presso i cittadini dell'Unione il ruolo e le realizzazioni della politica di 
coesione e dei fondi mediante azioni di informazione e comunicazione sui risultati e 
sull'impatto degli accordi di partenariato, dei programmi operativi e delle operazioni. 

Art. 116 del regolamento 
(UE) 1303/2013 
 

L’AdG deve informare annualmente il CdS sull’attuazione della strategia di 
comunicazione. E’ tuttavia possibile definire una strategia comune per diversi PO. La 
strategia deve essere presentata al CdS per l’approvazione entro sei mesi dall’adozione 
del PO. Durante il periodo di programmazione, l’AdG può modificare la strategia di 
comunicazione e trasmetterla al CdS per l’approvazione. 

Misure di informazione e 
comunicazione per il pubblico 

Allegato XII par.2.1 del 
regolamento (UE) 
1303/2013  

1. L’AdG assicura che le misure di informazione e comunicazione siano realizzate 
conformemente alla strategia di comunicazione e che queste misure mirino alla 
massima copertura mediatica utilizzando diverse forme e metodi di comunicazione al 
livello appropriato. 
2. L’AdG è responsabile per almeno le seguenti misure di informazione e 
comunicazione: 
a) l'organizzazione di un'attività informativa principale che pubblicizzi l’avvio del 
programma operativo o dei programmi operativi, anche prima dell'approvazione delle 
pertinenti strategie di comunicazione; 
b) l'organizzazione di un'attività informativa principale all'anno che promuova le 
opportunità di finanziamento e le strategie perseguite e presenti i risultati del programma 
operativo o dei programmi operativi, compresi, se del caso, grandi progetti, piani 
d'azione comuni e altri esempi di progetti; 
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c) esporre l'emblema dell'Unione presso la sede di ogni autorità di gestione; 
d) la pubblicazione elettronica dell'elenco delle operazioni; 
e) fornire esempi di operazioni, suddivisi per programma operativo, sul sito web unico o 
sul sito web del programma operativo, accessibile mediante il portale web unico. Gli 
esempi sono in una lingua ufficiale dell'Unione di ampia diffusione diversa dalla lingua o 
dalle lingue ufficiali dello Stato membro interessato; 
f) fornire informazioni aggiornate in merito all'attuazione del programma operativo, 
comprese, se del caso, le sue principali realizzazioni, sul sito web unico o sul sito web 
del programma operativo, accessibile mediante il portale web unico. 
3. L’AdG coinvolge, se del caso, in azioni di informazione e comunicazione, 
conformemente al diritto e prassi nazionali, i seguenti organismi: 
a) i partner; 
b) centri di informazione sull'Europa, così come gli uffici di rappresentanza, e uffici di 
informazione del Parlamento europeo negli Stati membri; 
c) istituti di istruzione e di ricerca. 
Tali organismi provvedono a un'ampia diffusione delle informazioni di cui all'articolo 115, 
paragrafo 1. 
 

Misure di informazione per i 
potenziali beneficiari e per i 
beneficiari effettivi 

Allegato XII par.3 del 
regolamento (UE)  
1303/2013 

Azioni di informazione rivolte ai potenziali beneficiari 
1. L'AdG assicura, conformemente alla strategia di comunicazione, che la strategia del 
programma operativo, gli obiettivi e le opportunità di finanziamento offerte dal sostegno 
congiunto dell'Unione e dello Stato membro, vengano ampiamente divulgati ai potenziali 
beneficiari e a tutte le parti interessate, con l'indicazione del sostegno finanziario fornito 
dai fondi in questione. 
2. L'AdG garantisce che i potenziali beneficiari abbiano accesso alle informazioni 
pertinenti, comprese informazioni aggiornate, se necessario, e tenendo conto 
dell'accessibilità di servizi elettronici o altre tipologie di comunicazioni, per taluni 
potenziali beneficiari, almeno sui seguenti punti: 
a) le opportunità di finanziamento e gli inviti a presentare domande; 
b) le condizioni di ammissibilità delle spese da soddisfare per poter beneficiare di un 
sostegno nell'ambito di un programma operativo; 
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c) una descrizione delle procedure di esame delle domande di finanziamento e delle 
rispettive scadenze; 
d) i criteri di selezione delle operazioni da sostenere; 
e) i contatti a livello nazionale, regionale o locale che sono in grado di fornire 
informazioni sui programmi operativi; 
f) la responsabilità dei potenziali beneficiari che devono informare il pubblico circa lo 
scopo dell'operazione e il sostegno all'operazione da parte dei fondi.  
L’AdG può richiedere ai potenziali beneficiari di proporre, nelle domande, attività di 
comunicazione indicative, proporzionali alla dimensione dell'operazione. 
Azioni di informazione rivolte ai beneficiari 
1. L’AdG informa i beneficiari che l'accettazione del finanziamento costituisce 
accettazione della loro inclusione nell'elenco delle operazioni pubblicato ai sensi 
dell'articolo 115, paragrafo 2. 
2. L'AdG fornisce, se del caso, informazioni e strumenti di comunicazione, comprendenti 
modelli in formato elettronico, per aiutare i beneficiari a rispettare gli obblighi di cui al 
punto 2.2. 

Elementi della strategia di 
comunicazione 

Allegato XII par. 4 del 
regolamento (UE) 
1303/2013 

La strategia di comunicazione redatta dall’AdG e, se del caso, dallo Stato membro 
contiene i seguenti elementi: 
a) una descrizione dell'approccio adottato, comprendente le principali misure di 
informazione e comunicazione che lo Stato membro o l'autorità di gestione deve 
adottare, destinato ai potenziali beneficiari, ai beneficiari, ai soggetti moltiplicatori e al 
grande pubblico, tenuto conto delle finalità di cui all'articolo 115; 
b) una descrizione dei materiali che saranno resi disponibili in formati accessibili alle 
persone con disabilità; 
c) una descrizione di come i beneficiari saranno sostenuti nelle loro attività di 
comunicazione; 
d) il bilancio indicativo per l'attuazione della strategia; 
e) una descrizione degli organismi amministrativi, tra cui le risorse umane, responsabili 
dell'attuazione delle misure di informazione e comunicazione; 
f) le modalità per le misure di informazione e comunicazione di cui al punto 2, compreso 
il sito web o portale web in cui tali dati possono essere reperiti; 
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g) l'indicazione di come le misure di informazione e comunicazione debbano essere 
valutate in termini di visibilità della politica, dei programmi operativi, delle operazioni e 
del ruolo svolto dai fondi e dall'Unione e in termini di sensibilizzazione nei loro confronti; 
h) ove pertinente, una descrizione dell'utilizzo dei principali risultati del precedente 
programma operativo; 
i) un aggiornamento annuale che riporti le attività di informazione e comunicazione da 
svolgere nell'anno successivo. 

Funzionari incaricati 
dell’informazione e della 
comunicazione e relative reti 

Art. 117 par.3 e 4, del 
regolamento (UE) 
1303/2013 

Ciascuna AdG nomina una persona responsabile dell'informazione e della 
comunicazione a livello del Programma Operativo e ne informa la Commissione. Se del 
caso, è possibile designare una persona per diversi PO. 
La Commissione istituisce reti a livello dell'Unione che comprendono le persone 
designate dagli Stati membri, al fine di garantire lo scambio sui risultati dell'attuazione 
delle strategie di comunicazione, lo scambio di esperienze nell'attuazione delle misure di 
informazione e di comunicazione e lo scambio di buone pratiche. 

Elenco delle operazioni 

• Art. 115 par.2 del 
regolamento (UE) 
1303/2013 

• Allegato XII par.1 del 
regolamento (UE) 
1303/2013 

L’AdG deve pubblicare e aggiornare (una volta ogni 6 mesi) un elenco delle operazioni 
suddivise per PO e per fondo, nella forma di un foglio elettronico che consenta di 
selezionare cercare, estrarre, comparare i dati e di pubblicarli su internet, ad es. in 
formato CSV o XML. 
Le informazioni minime da indicare nell’elenco delle operazioni sono specificate nel 
par.1 dell’Allegato XII del regolamento (UE) 1303/2013. 

6. SORVEGLIANZA 

AMBITO D’INTERVENTO RIFERIMENTO 
NORMATIVO COMPITI E FUNZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE 

Comitato di Sorveglianza 

• Art. 47 del 
regolamento (UE) 
1303/2013 

• Art. 125 par. 2 lett a), 
del regolamento (UE) 
1303/2013 

Entro tre mesi dalla data di notifica allo Stato membro della decisione della CE di 
adozione di un programma, lo Stato membro, d’intesa con l’AdG, istituisce un Comitato 
per sorvegliare sull'attuazione del programma (Comitato di Sorveglianza, CdS). 
L’AdG assiste il CdS e fornisce ad esso le informazioni necessarie allo svolgimento dei 
suoi compiti, in particolare dati relativi ai progressi del programma operativo nel 
raggiungimento degli obiettivi, dati finanziari e dati relativi a indicatori e target intermedi. 
L’AdG può proporre eventuali modifiche del PO al CdS, che può esprimere un parere, 
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qualora lo ritenga opportuno. 
L’AdG può ricevere osservazioni dal CdS in merito all’attuazione e alla valutazione del 
PO, comprese azioni relative alla riduzione degli oneri amministrativi a carico dei 
beneficiari. 

Coinvolgimento dei partner 
pertinenti nella sorveglianza dei 
programmi 

Art 15 del regolamento 
delegato (UE) N. 
240/2014 recante un 
codice europeo di 
condotta sul partenariato 

L’AdG coinvolge i partner, nel quadro del comitato di sorveglianza e dei loro gruppi di 
lavoro, nel valutare l’efficacia del programma, comprese le conclusioni della verifica di 
efficacia dell’attuazione, e nella preparazione delle relazioni di attuazione annuali 
relative ai programmi. 

7. CAPACITA’ ISTITUZIONALE 

AMBITO D’INTERVENTO RIFERIMENTO 
NORMATIVO COMPITI E FUNZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE 

Rafforzare la capacità istituzionale 
dei partner pertinenti 

Art 17, par.1, 2 e 4, del 
regolamento delegato 
(UE) N. 240/2014 recante 
un codice europeo di 
condotta sul partenariato 

1.L’autorità di gestione esamina la necessità di avvalersi di assistenza tecnica al fine di 
sostenere il rafforzamento delle capacità istituzionali dei partner, in particolare per 
quanto riguarda i piccoli enti locali, le parti economiche e sociali e le organizzazioni non 
governative, al fine di aiutarli a partecipare con efficacia alla preparazione, all’attuazione, 
alla sorveglianza e alla valutazione dei programmi. 
2. Il sostegno di cui al paragrafo 1 può assumere la forma di, tra l’altro, seminari ad hoc, 
sessioni di formazione, coordinamento e collegamento in rete di strutture o contributi ai 
costi di partecipazione a riunioni sulla preparazione, sull’attuazione, sulla sorveglianza e 
sulla valutazione del programma. 

8. GESTIONE FINANZIARIA E CONTROLLO DEL PROGRAMMA OPERATIVO 

AMBITO D’INTERVENTO RIFERIMENTO 
NORMATIVO COMPITI E FUNZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE 

Gestione finanziaria e controllo • Art. 125 par. 4, del 
regolamento (UE) 

L’AdG deve: 
a) verificare che i prodotti e servizi cofinanziati siano stati forniti, che i beneficiari 
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1303/2013 
• Art. 138 lett b), del 

regolamento (UE)  
1303/2013  

abbiano pagato le spese dichiarate e che queste ultime siano conformi al diritto 
applicabile, al programma operativo e alle condizioni per il sostegno dell'operazione; 
b) garantire che i beneficiari coinvolti nell'attuazione di operazioni rimborsate sulla base 
dei costi ammissibili effettivamente sostenuti mantengano un sistema di contabilità 
separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative a 
un'operazione; 
c) istituire misure antifrode efficaci e proporzionate, tenendo conto dei rischi individuati; 
d) stabilire procedure per far sì che tutti i documenti relativi alle spese e agli audit 
necessari per garantire una pista di controllo adeguata siano conservati secondo quanto 
disposto all'articolo 72, lettera g); 
e) prepara la dichiarazione di affidabilità di gestione e la sintesi annuale di cui all'articolo 
59, paragrafo 5, lettere a) e b), del regolamento finanziario. Tale dichiarazione deve 
essere presentata per ogni esercizio, a partire dal 2016 e fino al 2025 compreso. 

Verifiche e proporzionalità dei 
controlli 

Art. 125 par.5 e 6, del 
regolamento (UE) 
1303/2013 

L’AdG può effettuare : 
a) verifiche amministrative rispetto a ciascuna domanda di rimborso presentata dai 

beneficiari; 
b) verifiche sul posto delle operazioni.  

Frequenza e portata delle verifiche sono proporzionali all’ammontare del sostegno 
pubblico e al livello di rischio individuato dagli audit effettuati dall’AdA. Le verifiche sul 
posto di singole operazioni possono essere svolte a campione. 

Art. 125 par. 7 del 
regolamento (UE) 
1303/2013 

Qualora l’AdG sia anche un beneficiario nell'ambito del PO, le disposizioni relative alle 
verifiche di cui alla precedente lettera a), garantiscono un'adeguata separazione delle 
funzioni. 

Opzioni di semplificazione: metodo 
di calcolo semplificato dei costi 

Art. 67 par.5 del 
regolamento (UE) 
1303/2013 

L’AdG è tenuta a definire una metodologia di calcolo semplificato dei costi. Tale metodo 
deve essere previsto dall’AdG, ad esempio, nell’invito a presentare proposte, o nell’atto 
di concessione o in un atto avente effetti giuridici equivalenti, e deve essere giusto, equo 
e verificabile in quanto basato su dati statistici o altre informazioni oggettive, dati storici 
verificati dei singoli beneficiari o applicazione delle loro normali prassi di contabilità dei 
costi.  

Irregolarità e recupero importi Art. 122 par.2 del L’AdG deve prevenire, individuare e correggere le irregolarità e recuperare gli importi 
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indebitamente versati regolamento (UE) 
1303/2013 
 

indebitamente versati compresi, se del caso, gli interessi di mora. Essa è tenuta ad 
informare la Commissione delle irregolarità che superano i 10 000 EUR di contributo dei 
fondi e ad informarla sui progressi significativi dei relativi procedimenti amministrativi e 
giudiziari.  
L’AdG non è tenuta ad informare la Commissione delle irregolarità nei seguenti casi: 
a) casi in cui l'irregolarità consiste unicamente nella mancata esecuzione, in tutto o in 
parte, di un'operazione rientrante nel programma operativo cofinanziato in seguito al 
fallimento del beneficiario;  
b) casi segnalati spontaneamente dal beneficiario all'autorità di gestione o all'autorità di 
certificazione prima del rilevamento da parte di una della due autorità, sia prima che 
dopo il versamento del contributo pubblico;  
c) casi rilevati e corretti dall'autorità di gestione o dall'autorità di certificazione prima 
dell'inclusione delle spese in questione in una dichiarazione di spesa presentata alla 
Commissione.  
In tutti gli altri casi, in particolare in caso di irregolarità precedenti un fallimento o nei casi 
di sospetta frode, le irregolarità rilevate e le relative misure preventive e correttive sono 
notificate alla Commissione. 

Gestione dei reclami dei beneficiari 

Art. 74 par.3 del 
regolamento (UE)  
1303/2013 
 

L’AdG deve introdurre una procedura efficace per l’esame dei reclami riguardanti i Fondi 
SIE conformemente ai relativi quadri istituzionali e giuridici. La CE può chiedere all’AdG 
di esaminare un reclamo ricevuto. L’attività è ammissibile a valere sulle risorse dell’AT 
del PO (art. 59 del reg. (UE) 1303/2013) 

Ammissibilità delle operazioni a 
seconda dell'ubicazione 

Art. 70 del regolamento 
(UE) 1303/2013 

1. Le operazioni sostenute dai fondi SIE, fatte salve le deroghe di cui ai paragrafi 2 e 3 e 
alle norme specifiche di ciascun fondo, sono ubicati nell'area del programma. 
2. L'autorità di gestione può accettare che un'operazione si svolga al di fuori dell'area del 
programma ma sempre all'interno dell'Unione, purché siano soddisfatte tutte le seguenti 
condizioni: 
a) l'operazione è a vantaggio dell'area del programma; 
b) l'importo complessivo destinato dal programma a operazioni ubicate fuori dall'area del 
programma non supera il 15 % del sostegno del FESR, del Fondo di coesione o del 
FEAMP a livello di priorità o il 5 % del sostegno del FEASR a livello del programma; 
c) il comitato di sorveglianza ha dato il suo consenso all'operazione o al tipo di 
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operazioni interessate; 
d) le autorità responsabili del programma nell'ambito del quale viene finanziato 
l'operazione soddisfano gli obblighi posti a carico di tali autorità per quanto concerne la 
gestione, il controllo e l'audit o stipulano accordi con autorità nell'area in cui si svolge 
l'operazione. 
3. Per le operazioni concernenti attività di assistenza tecnica o promozionali, è possibile 
sostenere spese al di fuori dell'Unione, purché siano soddisfatte le condizioni di cui al 
paragrafo 2, lettera a) e rispettati gli obblighi di gestione, controllo e audit riguardanti 
l'operazione. 
 

Sigeco: principi generali Art. 72 del regolamento 
(UE) 1303/2013 

Il Sigeco prevede: 
a) una descrizione delle funzioni degli organismi coinvolti nella gestione e nel controllo e 
la ripartizione delle funzioni all'interno di ciascun organismo; 
b) l'osservanza del principio della separazione delle funzioni fra tali organismi e 
all'interno degli stessi; 
c) procedure atte a garantire la correttezza e la regolarità delle spese dichiarate; 
d) sistemi informatizzati per la contabilità, per la memorizzazione e la trasmissione dei 
dati finanziari e dei dati sugli indicatori, per la sorveglianza e le relazioni; 
e) sistemi di predisposizione delle relazioni e sorveglianza nei casi in cui l'organismo 
responsabile affida l'esecuzione dei compiti a un altro organismo; 
f) disposizioni per l'audit del funzionamento dei sistemi di gestione e controllo; 
g) sistemi e procedure per garantire una pista di controllo adeguata; 
h) la prevenzione, il rilevamento e la correzione di irregolarità, comprese le frodi, e il 
recupero di importi indebitamente versati, compresi, se del caso, gli interessi su ritardati 
pagamenti. 

Pista di controllo: requisiti minimi 
dettagliati 

• Art. 25 del 
regolamento delegato 
n. 480 del 3 marzo 
2014; 

• Art. 125 par.9, del 
regolamento (UE) 

1.I requisiti minimi dettagliati per la pista di controllo, per quanto riguarda i documenti 
contabili da mantenere e la documentazione di supporto da conservare, sono i seguenti:  
a) la pista di controllo consente di verificare l'applicazione dei criteri di selezione stabiliti 
dal comitato di sorveglianza del programma operativo;  
b) per quanto riguarda le sovvenzioni e l'assistenza rimborsabile a norma dell'articolo 
67, paragrafo 1, lettera a), del regolamento (UE) n. 1303/2013, la pista di controllo 
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1303/2013 consente la riconciliazione tra gli importi aggregati certificati alla Commissione e i 
documenti contabili dettagliati e i documenti giustificativi conservati dall'autorità di 
certificazione, dall'autorità di gestione, dagli organismi intermedi e dai beneficiari 
relativamente alle operazioni cofinanziate nel quadro del programma operativo;  
c) per quanto riguarda le sovvenzioni e l'assistenza rimborsabile a norma dell'articolo 67, 
paragrafo 1, lettere b) e c), e dell'articolo 109 del regolamento (UE) n. 1303/2013, la 
pista di controllo consente la riconciliazione tra gli importi aggregati certificati alla 
Commissione e i dati dettagliati riguardanti gli output o i risultati e i documenti 
giustificativi conservati dall'autorità di certificazione, dall'autorità di gestione, dagli 
organismi intermedi e dai beneficiari, compresi, se del caso, i documenti sul metodo di 
definizione delle tabelle standard dei costi unitari e delle somme forfettarie, 
relativamente alle operazioni cofinanziate nel quadro del programma operativo;  
d) per quanto riguarda i costi determinati a norma dell'articolo 67, paragrafo 1, lettera d), 
e dell'articolo 68, paragrafo 1, lettera a), del regolamento (UE) n. 1303/2013, la pista di 
controllo dimostra e giustifica il metodo di calcolo, ove ciò sia applicabile, nonché la 
base per la fissazione dei tassi forfettari e i costi diretti ammissibili o i costi dichiarati 
nell'ambito di altre categorie prescelte cui si applica il tasso forfettario;  
e) per quanto riguarda i costi determinati a norma dell'articolo 68, paragrafo 1, lettere b) 
e c), del regolamento (UE) n. 1303/2013 e dell'articolo 20 del regolamento (UE) n. 
1299/2013, la pista di controllo consente la convalida dei costi diretti ammissibili cui si 
applica il tasso forfettario;  
f) la pista di controllo consente la verifica del pagamento del contributo pubblico al 
beneficiario;  
g)per ogni operazione, la pista di controllo comprende, a seconda dei casi, le specifiche 
tecniche e il piano di finanziamento, i documenti riguardanti l'approvazione della 
sovvenzione, la documentazione relativa alle procedure di aggiudicazione degli appalti 
pubblici, le relazioni del beneficiario e le relazioni sulle verifiche e sugli audit effettuati;  
h) la pista di controllo comprende informazioni sulle verifiche di gestione e sugli audit 
effettuati sull'operazione;  
i) la pista di controllo consente la riconciliazione tra i dati relativi agli indicatori di output 
dell'operazione e i target finali, i dati comunicati e il risultato del programma; 
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 j) per gli strumenti finanziari, la pista di controllo comprende i documenti giustificativi di 
cui all'articolo 9, paragrafo 1, lettera e), del presente regolamento.  
Per i costi di cui alle lettere c) e d), la pista di controllo consente di verificare che il 
metodo di calcolo utilizzato dall'autorità di gestione sia conforme all'articolo 67, 
paragrafo 5, e all'articolo 68, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1303/2013.  
2.L'autorità di gestione assicura che siano disponibili i dati relativi all'identità e 
all'ubicazione degli organismi che conservano tutti i documenti giustificativi necessari a 
garantire un'adeguata pista di controllo conforme ai requisiti minimi di cui al paragrafo 1. 

Disponibilità dei documenti 
Art. 140 par.1 e 2, del 
regolamento (UE) 
1303/2013 

L’AdG assicura che tutti i documenti giustificativi relativi alle spese sostenute dai fondi 
per operazioni per le quali la spesa totale ammissibile è inferiore a 1 000 000 EUR siano 
resi disponibili su richiesta alla Commissione e alla Corte dei conti europea per un 
periodo di tre anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione dei conti 
nei quali sono incluse le spese dell'operazione. 
Nel caso di operazioni diverse, tutti i documenti giustificativi sono resi disponibili per un 
periodo di due anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione dei conti 
nei quali sono incluse le spese finali dell'operazione completata. 
Un'autorità di gestione può decidere di applicare alle operazioni con spese ammissibili 
per un totale inferiore a 1 000 000 EUR la norma di cui al secondo comma. 
Il periodo di tempo di cui al primo comma è interrotto in caso di procedimento giudiziario 
o su richiesta debitamente motivata della Commissione. 
L'autorità di gestione informa i beneficiari della data di inizio del periodo sopraindicato, di 
cui al paragrafo 1. 

Pagamento ai beneficiari Art. 132 del regolamento 
(UE)  1303/2013 

L’AdG assicura che un beneficiario riceva l'importo totale della spesa pubblica 
ammissibile dovuta entro 90 giorni dalla data di presentazione della domanda di 
pagamento da parte del beneficiario. 
L’AdG può interrompere il pagamento in uno dei seguenti casi debitamente motivati: 

a) l'importo della domanda di pagamento non è dovuto o non sono stati prodotti i 
documenti giustificativi appropriati, tra cui la documentazione necessaria per le 
verifiche della gestione a norma dell'articolo 125, paragrafo 4, primo comma, lettera a); 
b) è stata avviata un'indagine in merito a un'eventuale irregolarità che incide sulla 
spesa in questione. 
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Il beneficiario interessato deve essere informato per iscritto dell'interruzione e dei motivi 
della stessa. 

Presentazione dei conti Art. 138 del regolamento 
(UE) 1303/2013 

Per ogni esercizio, a partire dal 2016 e fino al 2025 compreso, gli Stati membri 
trasmettono entro il termine stabilito all'articolo 59, paragrafo 5, del regolamento 
finanziario, i documenti di cui a detto articolo, vale a dire: 
a) i conti per il precedente periodo contabile; 
b) la dichiarazione di gestione e la relazione annuale di sintesi per il precedente periodo 
contabile; 
c) il parere di audit e la relazione di controllo per il precedente periodo contabile. 

Disimpegno Art. 87 del regolamento 
(UE) 1303/2013 

1. L'importo interessato dal disimpegno si intende ridotto degli importi equivalenti alla 
parte dell'impegno di bilancio per la quale: 
a) le operazioni sono sospese in virtù di un procedimento giudiziario o di un ricorso 
amministrativo con effetto sospensivo; o 
b) non è stato possibile eseguire una richiesta di pagamento per cause di forza 
maggiore che compromettono gravemente l'attuazione del programma, in tutto o in 
parte. 
Le autorità nazionali che invocano la forza maggiore di cui al primo comma, lettera b), 
ne dimostrano le conseguenze dirette sulla realizzazione di tutto o parte del programma. 
Ai fini del primo comma, lettere a) e b), la riduzione può essere richiesta una volta se la 
sospensione o la situazione di forza maggiore sono durate non più di un anno, o un 
numero di volte che corrisponde alla durata della situazione di forza maggiore o al 
numero di anni compresi tra la data della decisione giudiziaria o amministrativa che 
sospende l'esecuzione dell'operazione e la data della decisione finale. 
2. Entro il 31 gennaio lo Stato membro invia alla Commissione informazioni in merito alle 
eccezioni di cui al paragrafo 1, primo comma, lettere a) e b), per l'importo da dichiarare 
entro la chiusura dell'esercizio precedente. 
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Art. 88 del regolamento 
(UE) recante Disposizioni 
Comuni n.1303/2013) 

1. La Commissione informa in tempo utile lo Stato membro e l'autorità di gestione 
ogniqualvolta esista un rischio di applicazione della norma sul disimpegno ai sensi 
dell'articolo 86. 
2. Sulla base delle informazioni che ha ricevuto al 31 gennaio, la Commissione informa 
lo Stato membro e l'autorità di gestione circa l'importo del disimpegno risultante da dette 
informazioni. 
3. Lo Stato membro dispone di due mesi per accettare l'importo oggetto del disimpegno 
o per trasmettere osservazioni. 
4. Entro il 30 giugno lo Stato membro (dovrebbe intendersi come AdG) presenta alla 
Commissione un piano finanziario modificato che riflette, per l'esercizio finanziario 
interessato, la riduzione del contributo relativo a una o più priorità del programma 
tenendo conto, se del caso, della ripartizione per fondo e per categoria di regioni. In 
caso di mancata presentazione, la Commissione modifica il piano finanziario riducendo il 
contributo dei fondi SIE per l'esercizio finanziario interessato. Tale riduzione è ripartita 
proporzionalmente tra le singole priorità. 
5. La Commissione modifica la decisione che adotta il programma, mediante atti di 
esecuzione, entro il 30 settembre. 

9. DESIGNAZIONE AdG 

AMBITO D’INTERVENTO RIFERIMENTO 
NORMATIVO COMPITI E FUNZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE 

Designazione AdG Art. 123 del regolamento 
(UE) 1303/2013 

Per ciascun programma operativo ogni Stato membro designa un'autorità pubblica o un 
organismo pubblico nazionale, regionale o locale o un organismo privato quale autorità 
di gestione. La stessa autorità di gestione può essere designata per più di un 
programma operativo. 
Per ciascun programma operativo lo Stato membro designa un'autorità pubblica o un 
organismo pubblico nazionale, regionale o locale quale autorità di certificazione, fermo 
restando il paragrafo 3. La stessa autorità di certificazione può essere designata per più 
di un programma operativo. 
Lo Stato membro può designare per un programma operativo un'autorità di gestione che 
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sia un'autorità o un organismo pubblico, affinché svolga anche le funzioni di autorità di 
certificazione. 
Per ciascun programma operativo lo Stato membro designa un'autorità pubblica o un 
organismo pubblico nazionale, regionale o locale quale autorità di audit, funzionalmente 
indipendente dall'autorità di gestione e dall'autorità di certificazione. La stessa autorità di 
audit può essere designata per più di un programma operativo. 
Per i fondi in relazione all'obiettivo Investimenti in favore della crescita e 
dell'occupazione e nel caso del FEAMP, purché sia rispettato il principio della 
separazione delle funzioni, l'autorità di gestione, l'autorità di certificazione, se del caso, e 
l'autorità di audit possono fare parte della stessa autorità pubblica o dello stesso 
organismo pubblico. 

Procedure designazione dell’AdG Art. 124 del regolamento 
(UE) 1303/2013 

1.Lo Stato membro notifica alla Commissione la data e la forma delle designazioni, che 
sono eseguite al livello appropriato, dell'autorità di gestione e, se del caso, dell'autorità 
di certificazione, prima della presentazione della prima richiesta di pagamento 
intermedio alla Commissione. 
2. Le designazioni di cui al paragrafo si basano su una relazione e un parere di un 
organismo di audit indipendente che valuta la conformità delle autorità ai criteri relativi 
all'ambiente di controllo interno, alla gestione del rischio, alle attività di gestione e di 
controllo e alla sorveglianza definiti nell’Allegato XIII. L'organismo di audit indipendente 
è l'autorità di audit ovvero un altro organismo di diritto pubblico o privato con la 
necessaria capacità di audit, indipendente dall'autorità di gestione e, se del caso, 
dall'autorità di certificazione, e che svolge il proprio lavoro tenendo conto degli standard 
in materia di audit accettati a livello internazionale. L'organismo di audit indipendente, 
qualora concluda che la parte del sistema di gestione e controllo relativa all'autorità di 
gestione o all'autorità di certificazione è sostanzialmente identica a quella istituita per il 
precedente periodo di programmazione e che esistono prove, alla luce delle operazioni 
di audit effettuate a norma delle pertinenti disposizioni del regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio, dell'efficacia del suo funzionamento durante tale periodo, può 
concludere che i pertinenti criteri sono soddisfatti senza svolgere ulteriori attività di audit. 
3. Qualora l'importo complessivo del sostegno fornito dai fondi a un programma 
operativo superi 250 000 000 EUR o dal FEAMP superi 100 000 000 EUR, la 
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Commissione può chiedere, entro un mese dalla notifica delle designazioni di cui al 
paragrafo 1, la relazione e il parere dell'organismo di audit indipendente di cui al 
paragrafo 2 e la descrizione delle funzioni e delle procedure in essere per l'autorità di 
gestione o, se del caso, l'autorità di certificazione. La Commissione decide se richiedere 
tali documenti sulla base di una valutazione dei rischi, tenendo conto di informazioni su 
variazioni sostanziali nelle funzioni e procedure dell'autorità di gestione o, se del caso, 
dell'autorità di certificazione rispetto a quelle istituite per il precedente periodo di 
programmazione e opportune prove dell'efficacia del loro funzionamento. 
La Commissione può formulare osservazioni entro due mesi dal ricevimento dei 
documenti di cui al primo comma. Fatto salvo l'articolo 83, l'esame di tali documenti non 
interrompe il trattamento delle domande per i pagamenti intermedi. 
4. Qualora l'importo totale del sostegno fornito dai fondi a un programma operativo o dal 
FEAMP superi rispettivamente 250 000 000 EUR e 100 000 000 EUR e vi siano 
significativi cambiamenti nelle funzioni e nelle procedure dell'autorità di gestione o, se 
del caso, dell'autorità di certificazione rispetto a quelle in essere per il precedente 
periodo di programmazione, lo Stato membro può, su propria iniziativa, presentare alla 
Commissione, entro due mesi dalla notifica della designazione di cui al paragrafo 1, i 
documenti di cui al paragrafo 3. La Commissione formula osservazioni su tali documenti 
entro tre mesi dal loro ricevimento. 


